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Le notizie poche ed lucente che si 
hanno fiiip al (nomeuto m oui scriviamo 
qae^tp'righs'sùl patti ohe l'imperatore 
d'Etiopia concederebbe per concludere 
la'Pcif%6tFltàiia; •sbìfo' W^ 'sttltìkétiil 
a (af temere ohe, se venissero accettati, 
Don ai tratterebbe di una ,pace con 0-
Bova, ima di una pace a qualunque 
Qoatoi dopo firmata la quale non avremmo 
pii diritto di appellarci nef tuon^enii 
supiemì a) mqnit'o di Vittorio Emanuele, 
che voleva l'Italia nspeUala e lemuta. 

Questa pace verrebbe fatta 4qeo '^^ 
rotta •di8,â trdBà, óbll'eseroUo "soipàuo 
miqa^qî Qte di gettarci, a maro) coi 
nostri riàforzi dt truppe e di Haateriale da 
guerra tfattenntia'l^apolii non sarebbe 
dilta4iié l'a'pàoa Ui yua pótfeuza vittoriosa 
nell'ultimo combattimento, con una po­
tenza oh'è in grado di prendersi domani 
la rivincltai ma sarebbe press' a poco 
la resa a disorSzioae dèi vinto di ieri, 
che s), dichiara impotepte. a proseguire 
la lotta. 

Sari(f|ero,,()l^e,,p^lp| Pf6,oaVja .di.eo 
cesso dt orgoglio; m% ora sarepimo pas­
sati all'estremo opposta, perchè quésto 
sarebbe mooesso'deli'umiltà! 

Oli utilitari, i praUci ^~ coinè si 
chiamano da sé — assicurano ohe ci 
saranno molti milioni da risparmiare,! 
oonoludenilo';iji' pace; à qualunque costo 
e sen?^ .^oHUi^ìarè-—,'9.9BO sempre i 
pratici che parlano — sulle susoettibi-
hlà' ̂ aUMWféMkiòjMi • 'ma- ik' ''ilffhià-̂  
razione della nostra impotenza, t'oglien^ 
docigiustafueote ogni credito, ci coste­
rebbe, un giorno più miliardi di quella 
ohe non potrebbe costarci ora miliotii 

che costi ingesso lit nemico-.ad>.aiia.'pitc^< 
per inoi 'onorevole. 

'Insoijito'a'non'-è'qttestio'ne di essere 
aitnoanistìpd' àntifa r̂i'ce^nisti i è,qaesfidfie 
della riputazione e dell'avvenire d'Ita-
liill'A'tièolvere il "piràtòélàà aftlè'&o 
penseremo poi ; ip, questê  istante un 
altro è il p|9J)||m>^Mg^'»|e,,e'gravis­
simo.: s9i.l'ltaija,oa da tornare, can ê 

al iiÌÌUPill..l3ilÌtltìiilii,;àa 
essere'.iniii'Dte di più'-e Diente- di me|(lio > 
ohfl! uiia"es^ìmsi'one "geóffràfioaì 

Aspettiamo del resto che sienc;, pie-
nan^Ate.Dote le <b î,<delie, trattative, 
prima di-̂ proségnitie negiii apprezzamenti. 

..Il, J}m Phisoiòtt», che,haiflcmai.pr,e.ao( 
r intonazione .,di giornale ufiÌ«iosa,.wm,-
I I ini II I i ' mmummat^ . 

•'-ALBA ' CìitoA' GAIIDI'SOALOINJ' 

i.ifcpnpp.i jiV 

•B'ej.jpe 0llai Incolse alcuno straniero 
siiiatosi- iwngi dalle sue. jiavi ; 0 forse' 
qualche idàio a lei, ohe ardentemente 
lo supjplioù, soose, e ognora si rimai'rà 
con lei; JJeni.Heoe Nausioa a oercansi 
altrove uno sposo ; poiché cer.lo ella 
sdegna questi Feaci olio numerosi e no­
bili 4eì desiderano. Essi-cosi direbbero 
e tale otoiiggio a me vorrelìbe. JJoi-
ohè io stessa biasimerei quelia ohe itali 
cose facesse; che praticasse,,oon-uomini 
sonzaj l'asSeRtìmento di suo padre- e 
della sua diletta madre, e prima di a-
Ter celebrato pubbliohe nozze. »' (Od. 
VI..) iÈ|,in.questa imagine dì fanciulla 
deii itempi i«roioi dell'Elladdil'ideal tipo 
umano. v.eijginale delle' piìi civili a .co­
stumate società. Lieta seronitii giova­
nile imita; alla previsione piena d'intima 
e trepida compiacenza di, un prossimo 
Cambiamento di stato;, innata puritti 
d'anima pur nella consapevolezza del­
l'esistenza del male; gelosa cura del 
virgineodeooro pur nella aperta cor­
dialità, degli atti e delle parole. "I l̂e è la 
vei'gìne'òhe'pure agli estranei'inspira 

miintando l'annunzio dulia trattative di 
pace,' scrive : j 

«L'augurio degli Itiliani è che la ' 
pice* pbssa ooaohiudarsi. Scrivo possa 
pecelij^jiatti ohe offendas^r? ,|l dejiqro , 
nazianaie non sàraobe uaRptlr^è^oitoi.. 
discaturs; patti che, salvo quel decoio, 
ci mettano in ooodizione di por fine 
alla guerra, debbano essere accettati 
subito. » I , 

Ke t̂a a vede,r3Ì se il .decoro predi­
cato dai neo-B(flol(),si h là medesima 
cosa ohe il decoro sentiti;, dal pae^e. 

Secondo la 'tribuna le , pi-apost^-di, 
pape sono le seguenti: Richiesta.disila 
paca per mezzo, di lettera autografa di 
Re Umberti), munita del sigillo reale; 
sgombero immedialo del forte di Àdi-
grat; ritiro delle forgia italiane n«gll 
antichi conSai stabiliti dal trattata di 
Uooiallij durante le tfattalive ci,si con­
cederebbe .te,mporE)neamente di tratte-i 
nerci sulla lin?a Belesa-Ms.reb;, prqibi-
zi.one di édi|lcaie alcun nuovo forte nella 
Oolouia ; impegno di respingere qualun­
que {ii;qpos,tEt di alleanza o amicizia che 
CI venga dit oltre confine; costituzione 
ai nostri conBni di .uno Stato-tampone,, 
sotto la dipendenza di un .ras di Qilucia 
del Negus; impegno da parte del Negus 
di proteggerci contro iidervisci. 

Secondo l'iJserofto sarebbero invece 
le seguenti: Sgombero del forte di A-
dlgrat 'con tutti 1 materiali ; i conflni 
dalla Colonia limitati alla linea del Mareb 
e del Belesa ; il Tigre posto sotto la di­
pendenza di un capo gradilo all'Italia. 
Baldiséera escluderebbe Mangascià e Se-
bat, e vorrebbe porvi ÌSlatónnen. 

L' Opinione smentisca che si tratti 
di pace. Dice ohe le negoziazioni, di cui 
è incaricato 11' maggiaré S l̂sa pressò 
il Negus, avrebbero, lo sijopo di nna 
specie di convenzione militare, resa né-
cessinia-, a «oppartuoa t daller.condiì!iqni di 
tempo e dalia • posizione dei due eser­
citi . 

UItalie smeotisoe che Menelik'abbia 
chiesto.pu autografo di Re Umberto, in 
cui'si'dbma[|da, lî  pace, ma il generale 
IJaldisse'tìi ijlégritfi "ai Governo ohie-
dondo che gl'i fossero mandata le cre-
d'iuziali lini Re per trattare la pace.col 
K-igès.''' • ' ' " •'•' 

!.< AWJNISTIA 
Roma 14 (uffloiale) — Questa mane 

il Re ha ficmaw il'seguente decreto: 
< Piena amnistìa è concessa a tutti 

coloro chfl sono •stati'"candanuati '-con 
sentenze' pronunciate in contradditorio, 
,0 io contumacia, dai tribunali milìtari,i 
istituiti odi- deci-eto 8 gennaio 1804 dai 
regio-aommisSario straordinario par le 
province di Sioilia, . e col 'decreto 17 
gefl'Oa'io 1894 dai .regio -commissario 
straBrd'iuario per* la' proviooia di Massa-

sensi di, ammirazione e di rispetto ; tale 
è la viergjue, letizia della casa paterna, 
in cui genitori e fratelli si compiaocioiio ; 
tale è la vergine, di'oui su tutti gioirsi 
lo sposo oonducendola in »iia dimora. 
Nella sua anima, l'ooondate dall'amaro, 
si svolgeranno ben presto le inolite 
virtù 'di Arete. 

DoU'eocellenza morale doUa regina 
Arete due altre imagini muliebri ci 
oifi'ono l'arte e la storia anticho, no­
bilissima oiasouna noll'esoroizib delle 
diverse domasticlio e civili attribuzioni 

I quali loro sono assegnato dal diverso 
costume del popolo a cui appartengono : 

j l'ebraica donna forte della Scrittura e 
la donna 'dei Germani descrittaci da 
Tacito. 

) Canta l'aeda greco le virtù dome-
i stiohe di Areto : ella torce la chioma 
• purpurea della conocoliia, ella distri­

buisce il lavoro alle ancelle, olla ao-
,' coglie, osjiite pietosa il supplice men-
i dico e gli appresta letto e lavacri e 
• doni. 

Dice la Scrittura della donna forte; 
Ella si cingo i lombi di forza e for-

; tilioa il suo braccio ; ella corca dolla-
1' lana 0 dal lino e lavora oon la perizia 
I delle sue mani. Ella si'leva mentre è 
; ancor ndtte e da il cibo alla sua fa­

miglia 0 ordina alle ancelle il loro la­
voro. Ella considera un campo e l'ao-

Ì quista e pianta una vigna del frutto 
(ielle sue mani. Ella porge la sua mano 
al bisognoso. 

' Niirra lo stoi'ico latino delle intre-

e Carrara. Sono raclusi dui benelicio 
della presente alunistia ouluro che Colle 
sentenze suddette stino sfuii dichiarati 
colpevoli di aver ccoflorso iii qualunque 
guisa ad omicidi od a lesioni piìrsiinali 
seguite da morte. » , 

Il ministro di Griizia e Giustizia ha 
dato l'è disposizioni. perchè questo da., 
creta abbia esecuzione fa gìoniata, 

Boma 14 (uffloiale) — 11 ministro 
dell'interno ha disposto la liberaziuue 
condizionale di taluiji asseguatl al do­
micilio coatto in base all'articolo terzo 
della legga 19 luglio 1894, ohe non a-
vetaao.iriporiaio ooadanaa aoteiisdentó-
meflts all'esBsgnazioàsi. DiiSde altresì 'le" 
opportune istruzionijlllei' un esame da 
affiilarsi ,,ftlla- ,oòm,W8SÌpnB' 'consultiva,,' 
'nell'intento di vederei quali, provvedi- . 
menti di favore si possano adottare ri-
guar.do altri coatti, in applicazione del 
suiidettò'. articolò dl'légèe'.' 

Approviamo senza,riserve quest'atto 
del nuovo Governo, e non'vogliamo ve. 
darvi la ricerca dall'a^e'ito, ina augu­
riamo ohe al l'amnistia'paoifloatrioe non' 
risponda, il ri'das((irsI,'lo!Je agitizioni in ' 
Sioiliai cosa ohe fa- temere l'annunzio' 
della pa'rt'eiizti .per l'isola di due batta-, 
glioni .da Napoli e della squadra navale 
da faranlo. ' ^ 

'Del resto, in Sicilia sono irarautate-le,' 
dolorose ooniiizioni ch'e'splegiino e gin-' 
stifloano il forte maleontentO' di quella 
popolazioni econoraièambnte oppresse daij, 
proprietari-latifondisti,baronie marchesi, 
come il nuovo Presidentii'del Consìglio. 

' Ai quali baroni 0 Marchesi conserva­
tori sarà cerMiflénte pìa.cjipto più l'ou. 
Rudini quando nel 1894 approvava senzi 
riserve 0 senza sottintesji, le leggi eOoe-
zionali e j tKibuoali miliiiari,'.ohe-! ora 
che comincia a govbrdai'e' odllajpiena'' 
amnis'tìa.,.! per quanfo sta inteso ch'egli 
si lihiiterà a 'questo proVVBilim9ntò'',par 
saziare la fama dei contadini sioiliàiii. 

Il Pitiecor aiuta lo sviluppo dei bam­
bini. 

• • •••• ' • , '•• .• 'i"ii' lii'i i l i ' i ' - T 

LA SPAGNA A OUB4, 
Telegrafano da Cadice, 14 : 
« Ieri sono' partiti pfer tìub 1 un 'tra­

sporto di cannoni, rauoizioi.i, tenda,' 
conserve ed nUre OOSP. Il 17 oorr. par­
tiranno' per r Avana due battaglioni di 
fanteria». 

Telegrafano da 'Washington, 14: 
« Il Senato ha rimanliato a ' teiapo 

.indeterminato di discutere la de'aisione 
della Gammissi.one delj,e,,due Ganiere 
riguarilo il ri'conosoimeato dei cubani 
quali forza oiinib'attentl ». 

pide donne dei pugnaci Germani : É' 
tradizione ohe- le schiere gi6, sbara­
gliate e .cedenti siano rinvigorite dallo 
donne con la preghiera, con l'opporrò 
il petto ai fuggitivi, col mostrare loro 
gli orrori della schiavitù, ch'essi più 
per le loro donne olio per sa.stossi te­
mono I combattenti portano lo loro 
ferite allo madri ed alle spose ; né que­
sto temono di numerarle e dì misurarno 
la pro.fonditii; ed esse conforlano ì com­
battenti di cibo e di esortazioni. 

Anche cauta l'aada ellenico: Alcinoo 
foce Areto sua sposa e l'onorò corno 
nessun' altra sulla terra fra quante 
donne reggono la casa sotto la signo­
rìa dì uno sposo non fu onorata mai ; 
tanto oosloi è tonuta in grande onoro 
da' suoi diletti figli e da Alcinoo e dal 
popolo olio a lei guarda come ad una 
iddia e la saiuta con roverentì pardo, 
quando olla incede por la città. E in­
vero a lei non fa difetto «no spirito 
saggio ; la sua bonovolonza compone le 
querele ohe sorgono fra gli uomini. 

E dice la Scrittura : Il cuore del 
marito sì fida in lei ed egli non avrà 
giammai mancamento di veste ; ella gli 
fa del bene non del malo tutto il tempo 
della sua vila. Ella apre la bocca con 
sapienza e la leggo della benignità è 
sulla sua lingua. I suoi figli si lavano 
0 la prodibano beala ; il suo marito 
anoh'egli o la loda dicendo ; molto donne 
si sono portato valorosamente, ma tu lo 
sopravanzi tutte. Datolo il frutto dello 
sue mani o le suo opera siano la sua 

' lode. 

GLI AVVENIMENTI DlFRIGi 
Baldlsaora 

e il corpo «l 'operazione. 
AsnAara 14 (ufficiale) — l<e truppe 

del oorpo d'operazioue sono bane ani­
mate e fiduciosa : li riposo ad il rega­
lare rifornimento giovarono. 

Baldiasera ha telegrafato a Roma 
non occorrergli più l'invio dei tre bat­
taglioni- e ideile tra batterie ohe sta­
vano iper partire. 

L e t r u p p e i n d i g e u e 
n e l l ' E r i t r e a . 

Scrivono da Roma ohe II generale 
Baldlssera, dietro autorizzazióne del Mi­
nistero, chiesta ed ottenuta immeduta. 
media per telegrafo, ha apeifto l'atruo-
limento per 3500 indigeni coi quali co­
stituirà dei nuovi batt.igliooi di ascari 
cotòandati dei nostri nfaciali. 

Questi, aggiunti a qUaìIi già esistenti, 
porterebbero il totuie dalle troppe indi­
gene ad 8500 uomini. 

, I l p r o g r a n t a i a aft*lcano 
d e l n u o v o M i n i s t e r o . . 

Alla National Zeitung scrivono da 
Roma ohe il programma del nuovo Ga­
binetto riguardo all'Africa è il seguente:' 
Rinuncia a qualsiasi rivincita, pace lOou 
Meoelik, rinuncia a Cassala e fors'an-' 
ohe-ad Agordat, ritiro dei confini della 
Colonia entro il triangolo Assnara-Cha-
reu-Massaua, e rinuncia ad ogni politica, 
di espansione. 

l i a s i t u a z i o n e d e l l a Oo lou ia . 
Que l lo e b e n a n f a 

i l m a g g i o r e H a l s a . 
Merc9t»lli ttìiegrafd alli Tribuna ia 

Massaua : 
« La 'situazione generale è alquanto 

migliorata. L'esercito del Negus si trova 
a Farasmaij qualche banda poco ouma-
rosa scorazza aall'Ooalè Cuàui. Si h^nhe 
buone notizie anche da Adigrat. 

Coatinaano a rientrare i dispersi, quasi 
tutti feriti) i prigionieri italiani am­
montano a 48 ufficiali e 60Q saldati! 

11 maggiore Salsa, reduce dal oadipo 
scioaùo, riferisco'òhe fa'seroito dal Ne­
gus, è sempre'ben provvisto'di viveri, e' 
abbastenza bene dì, munizioni. I soldati 
sano stanchi dalla guerra, ina i capi 
vogliono spingerla a' fóndo.' Il 'tnaggip're 
Sdlsa, avendo avuto oocasioùe di assi­
stere allo spostarsi deireaercito soioano, 
dica ohe la Sfilata durò 7 ore. 

L9 nostre tru|)'pe occupano la linea 
Suih t̂-Damba e spingimi frequenti ri­
cognizioni davanti a Gura ». 

A id ig ra t - Classa la . 
Massaua 15 [uffioi'xle) — Li situa­

zione al sud ò immutata..Li'esercito del 
Negus è rimasto fermo. 

Àdigrat può tenere pur più di un 

E narra lo storico latino ; Corno pra-
sante nuziale la donna dai Germani of­
fro allo sposo delle armi; essi pensano 
sia questo il massimo vincolo, questo 
il sacro talismano, qua.stì i loro nuziali 
iddìi. A fine che la donna non pensi 
sé estranea al coraggio dei pugnaci 
ovanti, 6 fatta consapevolo per gli 
anspicii stassi del giorno dolio suo 
nozze, oh' a eletta compagna dei tra­
vagli e dei pericoli dolio sposo, prontal 
a soffrire o ad osare ' e in- paca a in 
guerra... Così deve vivere, cosi devo 
morire; essa ricevo un deposito ohe 
(love Irasmottaro iiu'iolato o degno a' 
suoi figli, ohe lo suo nuore devono ri­
cevere e-alla lor volta trasmettere ai 
nopoti... Le donne dei Germani vivono 
protatto dalla loro castità... I Germani 
credono essere nollo donne alcun ohe 
di divino e di prò l'etico, né ì loro oon-
sigli sdegnano, nò i loro responsi tras­
curano. 

Oosl s'accordano 11 poeta dei primi 
tempi dell'Eliade, il sapiente samila, 
e il severo storico ammonitore degli 
obliosi quiriti noli' innalzare un alto o 
(ligniloSo ideale mnliobro. Cosi sorgo 
Arete in un' epoca anteriore a quella in 
cui il mite Esiodo, premunendo Perso 
contro lo venali seduzioni dì femmina 
lusinghiera, poteva farsi eoo dalla voce 
popolare: Chi s'affida à donna s'affida 
ai ladri. Co.si sorgo rimagìna dalla 
donna forte in un popolo al quale narra 
la Genesi; l'origino dalla colpa rìsalo 
alla donna s par essa noi tutti moriamo ; 
0 al quale pur l'Ecclesiastico consiglia : 

Arrivano ancora dispersi e feriti. 
Il grosso dei Dervisci si è--diretto 

verso Cassala, dove stanotte giungerà 
una nostra grossa carovana. 
Ancora del rtiirot'iEl.ÉOBi^é'él. 

Honia 15 — La Tribuna .d̂ ide ^ e 
lo sbarco dai battagliaoì, già Jmliariìsti 
sul piroscafi della Navigazione'Qenerale, 
detta luogo a scene dolotose. ., 

La Tribuna non crede ohe tìal^iWera 
abbia telegrafato in Italia di s0Bpe!)Ìvp 
l'Invio dei rinforzi. Baldlsser'a 11 ivevt, 
chiesti dopo l'invio dal maggiore iSgIp 
al campo scioano, indifi'erentèmeìiie' da. 
qualunque trattativa. Sa l'mvip S's'tRto' 
sospeso, significa ohe la proposte,|i''o))o 
state aooattate, oppure il Nag^p, ,ha 
messo fra te co'udiziao'i dalla t ra t ta re 
anche la sospensione dell'invio aHìe 
truppe. , 

Qll e g i z i a n i n e l Si i ìdanr 
Parigi i 5 . — I giernali. pubblioanp 

uri.'aiSlriootSiilaliito' M i (i)ài«D,SiHidltt» 
che la spedizione egiziana su Dongola 
ha lo scopo di prendere Kirtum. 'Le 
truppe egiziane partiranno pe( Ddogtjl» 
dopo 11 Bayram. Si fanno :1aoéssaBte-
mente spedizioni di matê IaU per tetra 
a 'Wadihalfa, per mare- a 'Sttttkim. I l 
nuovo reggimento shd&uese si è o.oeti-
tuitoj I lavori ferroviàri tra, Gbiirgàh e 
Assuan sono spinti'attivamente;-parea-
cbl fortini sono già oodtruiti'fra Snakim 
e Berber. • • 

Gait'o 15 — La spedizione si oflm-
porrà di 8000 nomini. ' ' ;' 

Cairo 15 — Si conferma ohe il Ga­
binetto egizlanu'v distro''domadda àéì 
ministero inglese Oromer, daolse ièri 
ufficialmente di effettuare la spedizione 
su Dongula. Oromer partecipò'al. Galjt-
netto egiziano che-tin riiiforzo-di mille 
uomini di truppe inglesi partirà dall'Ba'-
ropa il ;18. marzo, raoaodosi aOslroZ-Il 
Gaiisiglio dei-m'ini9tri deolse di prele­
vare le'spese oooorrentl per la spetìi-
ziona dal-bllauola egiziano e di'.efaìedere 
aita Qommissrone internizidnate del de­
bito pubblico un :primo credito di due 
milioni e 300,000 franchi. , ' 

. Dioesliche la Franala', Consaltata ootàe 
Potenza' garante l'creditori dell'Egitto, 
rifiuterà! di aulorizzare ;il prelevamento 
proposto sui fondi, del btianoloegiziana. 

Le spase della spedizione sono valu­
tate oltre a SO.rallio'al'di franchi. 

S-inza pretendere di' f̂ ria un corso .di 
storia, si possono bt'evém^nta joo Ĵjriass,?-
mero'le dàte'deHe'iùo'jJrsii'iiii 'suóoe.f̂ 'ive 
che i differenti popiili'd/Eeiropa hatiào 
tentato in Africa dal 'l8f)fl' ad oggi: ,, 

1808-18l'5 — Gli' inglesi si 'ibpàiJro-
nlrono della Colonia dèl''0'àpo. 

î RWHBSJa 
non amara troppo la dofina'dèl tuò'cuoi'e, 
a fine' ohe essa rion ti' sòpraifàci'oiii con 
la sua maliziosa sagacia; non'odtìoajler'a'' 
alla donna U, dominio dell'aniniO 'tta), 
afflnohè essa' al tuo poter'e'̂ nón si'so­
stituisca: a non ti tbig'a'ogni virtù. 'Cqsl 
sorgo o'àsta, intrepida, lìeVola 'la''do'hha 
dei Germani in un tempo, in 'dui''per 
gli angiporti doU'otoriia' ditta fliècava 
Lesbia i nà|)ali di RorholO. 

Sono invero la donne 'di' questi' tre 
antichi ' le degno 'depositarie"della gen­
tilizia virtù, elio trasméttono ai figli 
arricchita del loro proprio valo'i'a forte 
8 soave; sono e.sso Invero le pure'cu­
stodi del sacro fuoco nogli immacolati 
focolari. La loro virtù ofttoàoé' si eser­
cita pure fuori delle mura fIomestfc|ie 
a assorgo ad altezza civile : per 'osse 
nella paco e nella prosperità della, 
famig^a .s'affi?j'za'la,pncB e..la fpflOMie» 
rità tìàglì-Stati. In'ossn-sóhWBmpeiSte 
tonerezza e umiltà i'omminea o fortezija 
e valido consiglio; in asse il'onora 
dall'uomo confida con intero abbandono ; 
esse l'uomo eleggo oompagnS'non'pure 
dol suo amoro, ma della oOmpleta'Vita 
del suo spirito: Dignità ìdéalb'bùi dopo 
tanti secoli di progrediente civiltà an­
cora tondo l'aspirazione e l'éducaziotìa 
della donna. 

FINE. 



IL FRIULI 
1827 ~ La Francia intrapronde la 

guerra dell'Algeria, che dura quindici 
anni a termina colla anneanioof>, 

1854 — Il colonnello Francusco Fald-
herbe, governatore del Senegal, fa una 
eanipagna di conqulats fino al 1865. 

18uU — La Spagna fa una spedizione 
al Marocco e prendo possesso dei torri-
tori che maotioue. 

1807 — Spedizione inglese contro 
Teodoro io Abissiuia, 

1873 — Campagna degli inglesi con­
tro gli Asoiantl. 

1879 — Spedizione inglese contro il 
Zululand. 

1879 •— Principio delle spedizioni 
fraEicesi al Sudan, 

1881 — Spedizione franoesa contro 
Tunisi. 

1888 — Sbarco degli inglesi in Egitto. 
1883 — Prima campagna dei francesi 

a Madagascar. 
1885 — Fine tragica della spedizione 

comandata dal generala inglese Oordon 
a Kartum. 

1385 — Spadiziooo degli italiani a 
Massaua. 

1887 • - Spedizione italiana contro gli 
ctii>pi. Combattimento di Dogali. 

1800 — Prima oiiiapagiia francese al 
Uahomoy. 

1893 — Spediziono francese contro 
Tombuctu, 

1894 — SpediziOLB inglese oontro i 
Matabelosi, 

1894 — Seconda campagna francese 
al Madagascar. 

1895 •— Campagna dogli italiani con­
tro Menelik. 

L'Italia e lo Statoji I n a i Geraes 
Uua corrente migratoria che si svolge 

appunto per lo Stato di Minus Genea, 
segna I'ÌDÌZÌO di relazioni assai prò 
mettauii e dì vantaggio fra l'Italia e 
quello Stato brasiliano. 

Nel decorso mese di febbraio, furono 
spediti dal poito di G-enova per Mioas 
(}eraes, circa 40,000 lire di merci ita­
liane comperate direttamente per ordine 
di quei Groverno. 

Dalla casa fratelli Bocconi, furono 
acquistata più di 10,000 camicie per il 
reggimento di polizia dallo Stato; dalla 
ditta Nebiolo e cump. di Torino, fu acqui­
stato il materiale necessario per la tipo­
grafia officiale, dove si stampa II Minas 
Geraes, giornale governativo. 

La merce è partita a pagamento a 
vista. 

Nei mesi precedenti venne aciiuistata 
una buona quantità di strumenti desti­
nati ai iaboratorii delle scuole scientifi­
che, nonché maqohiue agricole. 

Si sa poiché i rappresentanti di quello 
Stato hanno ancora dogli impurtauti ar­
ticoli da acquistare. 

K' la prima volta che un Governo 
brasiliano direttamente si rivolge da 
noi por tali compere e vi è da far voti 
sinceri perchè queste rolazlooi commer­
ciali proudano più grande sviluppo, af­
finchè la nostra industria sta favorevol­
mente conosciuta dal Governo e dalla 
popolazione di Minas Geraes, i quali si 
mostrano amici dell' Italia! 

Bisogna che i nostri negoziami e le 
nostre fabbriche approfittino di questo 
movimeato appunto per farsi conoscere 
dallo Stato di Minas Geraes io cui si 
trovano elementi atti allo sviluppo di 
un commercio degno di noi e di quei 
popolo. 

li servizio di emigrazione è fatto dallo 
stesso Governo colla massima cura : 
esso possiede, in tutto il suo Stato, im­
piegati addetti alla protezione degli e-
migranti, 

Vi sono capi di sezioni ferroviarie in­
caricati di servegliare il tnisporto a il 
collocamento dei nostri coloni fino al 
loro destino, assicurandoli di tutto il 
necessario a che devono quindi presen­
tare al loro Governo un rapporto con­
tenente tutta le spiegazioni sul loro o-
perato, nei termini degli ordini ufficiali. 

La serietà del Governo di Minas Ge­
raes io questo delicato soggetto! à una 
prova evidente del suo scopo nel trat­
tare bene gli emigratiti, i quali di fatto 
SI trovano colà soddisfatti della loro 
posizio.ne e della protezione ad essi ac­
cordata dal Governo. 

La fotografìa dal pensiero 
Come dubitare ancora delle meraviglie 

del progresso scientifica dopo la sco­
perta del Rontgen e le altro numerosis­
sima che, senza intervallo, si sono euc-
oedttte iu questi ultimi anni? 

Questa ó l'unica considerazione che 
ci consiglia a oomunicara ai lettori la 
scoperta dai modo con cui sì puè otte­
nere la fotografia dal pensiero, sebbene 
persista ancora nolla nostra menta 
il dubbio di essere tratti in inganno 
sembrandoci la notizia veramente strana, 
quasi inverosimile. 

Ad ogni modo questa h certo: die 
mentre moltissimi studiano la fotografia 

dell'invisibile, altrettanti accanitamente 
lavorano a fotografare uervolli, a non 
dubitano di poter fissare sulla lastra Fo­
tografica,l'immagine dell'umano pensiero. 

Ha esso una forma? li' osso mator'a 
da potersi totiigrafare ? 

Beco quanto narra il celebra foto­
grafo Rocicwood sulla New York Tri-
liune. ' 

A lui la parola. 

«Qualche tempo fa (verso l'ottobre 
scorso) il prof. Black chirurgo dell'O­
spedale di Dellevue mi feo» chiamare. 

« Uno dei suoi olienti ed amici, il 
conte liìoranskì, era passato a miglior 
vita, ed egli desiderava che io ritraessi 
l'illustro ostìnto sul suo letto di morto 
per inviarne la fotografia a'suoi parenti 
in Europa. 

« Mi recai immediatamente a Bella-
vue ed adompii l'incuneo. Mentre io 
Hmontavo gli apparecchi di cui ini ero 
servito, il prof. Black si accinse ad o-
perare l'autopsia del cadavere del conte 
liorenski, che, mi dimenticavo di dirlo, 
era un illustra egittologo ed aveva pas­
sata la maggior pa'te della sua vita a 
decifrare geroglifici. 

« Perchè io soDv amantissimo dogli 
studi d'anatomia a porche assai volen­
tieri mi occupo di fotografie roicrosoo-
piche, prestai la massima attenzione al 
lavora del dottora, che col bisturi me-
ravigliosamanta mattava in luco i visceri 
del cadavere. 

« Quand'ebbe finita estra-i':) dalla ca­
lotta cranica il corvello. 

« Esso si presentava di costituzione 
uormalo e — siccome la vist» di questa 
parte del corpo iimiino ha si-mpro faor-
citato un fascino fantastico che sento 
di ao\oato ma ohe non so dHfluiro — 
io prngMÌ il dottora di fivorirraone una 
parte par farne dalla fotografio al mi­
croscopio. 

* Il dottora fu tanto cortese da sod­
disfarmi. 

« Kitornato a casa, mi ohiuai noi mio 
laboratorio, od assistito da altri medici 
ohs prepararono i minuti frammenti da 
sottoporre all'obbiettivo del microscopio 
fotografico, mi sono messo ad esami-
nnrli col massima interesso. 

< Non era la prima volta che com­
pivo questa specie di analisi microsco­
pica; e perciò rimasi assai meravigliato 
di scoprire alcuni d segni singolarissimi 
che non m'erano mai apparsi per lo 

«Interrogai i modici, ed essi, dopo 
un attento esame, dichiararono all'una­
nimità' che quelle striature nerastre non 
appartenevano alla struttura del cer-
eello. 

«Il fatto era strana. 
«Fotografai quelle quasi impercetti­

bili macchioliue, a eoo riproduzioni fo­
tografiche successive le ridussi ad un 
ingrandimento di 3000 diametri. 

< La macchiette presero della forma 
gaometricbeparticolari,ma assolutamente 
incomprensibili par me, 

« Binisi allora timidamente l'ipotesi 
che questi piccoli disegni potessero es­
sera simboli, e li mostrai ad un altro 
amico mio dotto missionurio che aveva 
pissati de' lunghi anni iu Oriente. 

< Egli non ebbe alcuna difficoltà a 
riconoscere ed a decifrare quei garogli-
flcl, i quali altro non arano che carat­
teri di scrittura otioplche, siriache e 
fenicie I 

« VI figurate la mia meraviglia a 
quella del mio amico missionario quando 
io gli rivelai i'origioe di quelle scrit­
ture? » 

Il prof. Hockwood continua nel ci­
tare nuove esperieozo e testimonianze 
di persone competenti ohe afi'ermereb-
bero la realtà della scoperta. 
Per nostro conto, lo ripetiamo ancora una 

volta, siamo scettico assai in proposito, 
perchè le notizie assunta uon sono tanto 
chiare e tanto precise da convincerci, 
sacondari'tmente perchè fino ad ora non 
abbiamo avuto l'opportunità d'analiz­
zare alcun cervello... 

La nuova scoporta sarà li prodromo 
di una rivoluzioni! dalla coscienza; poi­
ché tutti col'irii che dorante una esi­
stenza turbolenta avranno tramato dai 
complotti criminosi, occultati tremendi 
segreti, elaborali i piA malvagi pen­
sieri sotto la cillntta M cranio, avranno 
sempre la oert -z/.a che — anche dopo la 
loro olt'ina ora — potranno esssrs per­
quisite persino le loro volontà, potranno 
essere rivelate le intime latebre del 
loro pensiero. Delitti e complici, ihno-
canzs e reati, tutto verrà alla luce. 

Il pensiero, per'coìii dire, verrà diviso 
e suddiviso in particella, quasi impon­
derabili, varrà analizzato fotogr.iiiia-
mante, secondo il processa dal profns 
sarò Rikwood, e rendorà noto quello 
verità occulte che erano sfuggite al a 
ricerca ed nlle astuzie degli uomini. 

Neppure il labbro dell'avallo sarà più 
muto dinanzi alla poteota indagine della 
scienza ! 

CALEiqOSCOPiO 
CroDMht friaUne. 
Mano (1214). Le abituiont di Rodolfo, Br-

manao o Varìaoilo, nobili ooasortì di FagAgna, 
vengono atterrato poe ordino del PatrlAroA V»!-
f«ro, porohft qtiai Bignori non avevano voluto 
aooompagnitro asio Patriarca aolla aua aodond* 
legaiiono di Lombardia, 

< 
Va praaisro at giorno. 
Il Bole 0 la donna B1 dividotìo il vanto della 

primavera; l'uno al dona la roao, l'altra,... vi 
aggiango Io apioe. 

n •• ^ 
CogDinom otiJì. 
Igieao Q nattaua. 
La apataochiera — di tatto bisogna parhro 

fa queota rubrica — dova sasera di matorla im* 
pecmealùlo par potoria diaiafattarg, 

i I microbi ai riproducono por gormi quando il 
[ liquido in ooi al trovano «vapora. Di ragolo, 

inveoo, ai riproducono por divìsiooa o non pos-
' Kono spanderò all'aria ì loro garzai iunasti. 
I L'aio della aputacohiara di logao, riempita di 

•agatora o di crusca, 6 adunque contrario al 
precetti dalla modoraa igieoe, a mano ohe il 
contenuto non aia inumidito aon una aoluiiooo 
di lubliinato corrosivo. 

Questo mobile, antipatico m« uaceaaarìo, ala 
dunque di maiolica, o meglio dì ferro smaltato. 

Ogni aera ai diainfatti, speoialmooto quando 
qneato mobilo aerve al pobblioo. 

K 
La iOnga, Monoverbo. 

Spiogaaione del moaovorbo prooedante. 
UfTIMO (in t i mo) 

. - X 
Par flair*. 
Oìì aspcdieatl del caooo-
— Paolo! Questo pollo elio hai portato io 

tavola ha un oorto saporo.... 
— Cile aosa vuole cbe le dica, aU!iore....V 
— L'hai lavato comò t' ho detto ? 
— Eh, altro 1 L'Iio lavato peraiao con la boa • 

zÌDa III 
Penna e Forbici. 

Chi sa sa questa metodo, consistente 
nel tagliare in minuti pezzetti il cor­
vello dei personaggi importanti, non h 
per avventura il metodo oho in un pros­
simo avranirs si impinghorà su larga 
scala? 

Quali orizzonti gli saranno allora a-
perti I 

Che cosa si potrà trovare col cer­
vello degli uomini politici, degli statisti, 
degli economisti, e di tutti gli uomini 
d'importanza in generale? 

Fot rimanere iu una possibile realtà 
non ci sumbra improbabile che il cer­
vello umano possa conservare l'impres­
siona infinitamente delicata dei ricordi, 
cosi come il cilindretto di cera dal fo­
nografo di EdisoD conserva i discorsi, 
la musica, e perfino i sospiri, ' pronto 
Sempra a riprodurli ad un girare di 
manovella. 

Sarebbe questa una spiegazione ap­
prossimativa soltanto, ma soddisfacoma 
dal fenomeno strano che noi chiamiamo 
« la memoria. » 

(DI qua e dHà del Judri) 
D i s e r t o r i i t a l i a n i ? Scriva il 

Corriere di Gorizia: 
« Alla vecchia Presse di Vienna si 

telegrafa che a Gormoiis od a. Gonzi i 
vi sono a centinaia disertori dail'u-
sarcito italiano della olisse 1872. 

« k Gorizia di queate centinaia u s-
suno ebbe ancora sentóre. > 

S . P i e t r o a l Jia.t., 15 m^rzo. 

Festa patriotica. 
Auuha qui noi migliar modo possibile, 

attese le dolorose circostanze nella quali 
presentemente versa la patria, si festeg­
giò ieri il genetliaca di S. M. il H'Ì. 

Dal pubblici e da privati adifizi pen­
deva la bandiera nazionale; ma la festa 
vera, bella a genialissimii, .legui, untu-
ralmante, in questa r. Scuola normale 
superiore femminile; iioHi quale, a iìire 
il vero,qualunque cosi si ficcia, ri-jsco 
tutto e sempre a meraviglia, 

Quivi la f/iusta ricorrciaza si festeggiò 
nel modo veramente pratico col quale 
oramai sì dovrebbero corainomorare nel!» 
scuole quegli avvenimenti oiviii u politici 
che hanno il potere di educare l'animo 
giovanile a virtù private e cittadina. 

Alla presenza dello alunne a di tutto 
le egregie docenti dei corsi normali, com-
plomentiiri a di tirocinio, la distintii iu 
sognante di storia signorina Anna Bian­
chi, con parola facile ed ornata, face 
brevemente la storia della Gasa di Sa­
voia, tratteggiandone con fina e giusto 
criterio storico le più grandi figure che 
valsero a darle lustro e poteuza, siilTor-
mandasi un po' più diifusamente su Carlo 
Alberto a Vittorio Gmanuelo, coi quali 
e par i quali il popolo italiana potè as­
surgere a libertà e conquisiaro l'ago­
gnata unità ed indipendenza. 

Avanti e dopo la conforeoza, le allieve 
maestre, dirette dalla brava iuseguanta 
signorina Ciufiolini, cantarono con gra­
zia ed espressione un' inuo all'Italia ad 
al lie, chiudendo la carimiiuia cou l'inno 
«alla Paco », ohe, con la parola finali 
«Deh! fa che Titilla sia grande, sia 
forte, possente inviacibilo da tristo coorte, 
un sarto di gloria rioioga il suo Ra>, 

esprimeva un voto, uà doaiderio, una 
speranza. 

SI (liivova poi fare uria passeggiata 
scolastica insieme a tutte lo classi di 
tirocinio, mn, causa il tempo, la ai do­
vette rimettere ad aitni giorno. 

CoH'aprirsi dalla stagiooà bolla e pro­
pizia incomincieranco la gita a la pas­
seggiate fra queste vaili, monti s aolii 
bellissimi. Non manch>)rò d' tenerveno 
ioformati, anche perchè lo famiglie di 
queste buone a caro figliuolo, sapp ano 
come, oltre all'istruzione ed all'educa­
zione civile, si tenga molto, in questo 
nostro amato Istituto, anche all'educa­
zione fisica di queste future educatrici 
e madri italiane. Italo. 

L a C o l o n i a « R e g i n a M a r ­
g h e r i t a ». Li Provinola di Vicenza I 
pubblica queste O'itizie CIIH essa dice 
lassarlo pervenute da fonte autorevole: 

« Fin dal 17 febbraio è giunta a Ohe-
ren la prim^i squadra di coloni destinati 
a Soinnara, Il capitano Boari, per quel 
giorno, come r. Commissario civile, s'in. 
caricò di prepararle il vitto alla mili­
tare. Pane, carne, pasta, vino e sigari. 
Il dì seguente fecero I' ultima trittto di 
via a giunsero a Soinnara, accompagnati 
dai cappuccino che aveva viaggiata con 
loro per mare primi a dappoi anche nei 
dieci giorni che impiogarouo per andare 
da Massaua a Cheren. 

Quantunque stanchi, erao tuttavia di 
buon umore e di buona salute. La metà 
del fabbricato della Missione bistò a ri­
coverarli tutti, provviaoriamonte, ad an­
che oggi proseguono a lavorare addosso 
a dotto caseggiato una baracca con pali 
e stuoia ove potrebbero comodamanti? 
alloggiare tutti, qualora dovessero ve­
nire quassù prima di aver fabbricato 
le abitazioni per la singole famiglie. 

Portarono con loro 26 cammelli carichi 
di provvisto e di corredi per-ionali. I 
venuti sono in tutto 41 parsone, cinque 
donne, gli altri tutti uomini da lavoro; 
tra essi è anche un gìov.ina fabbroi il 
rimanente, in massima pirte donne e 
bambini, sono aocora a Massau^i. 

Par ora hanno vitto e lavoro io co­
mune, a attendono l'arrivo di tutti per 
vivere ogni famiglia a sé ». 

Non sarà inutile ripetere che questa 
«olooia non ha niente di comune col 
coloni di Glodofelassi, giunti giorni fa 
— come già annunciammo — a Mas­
saua, per rimpatriare. 

P a o l o D i a c o n o I n p a t r i a . 
Leggiamo nel Forumjulii che. In se 
guito ad invito fattogli da quel sindaco, 
l'egregio avv. GiUdoppe Girardioi gen-
tilmenta accondiscese di ripetere domo-
nica 22 corr. nella sala dal « Friuli i 
la sua conferauza su Paolo Diacono, te­
nuta in Udine la sera del 6 corr. 

C o n f e r e n z e a u l l a c o o p e r a -
as ione . La speciale Gommissiuuu elatta 
nel seno dolTAssociaziono agraria friu­
lana allo scopo di favorire la diffusione 
degli istituti cooperativi Dalla Pruvio-
cìa, ha In questi giorni diramato lase-
guanta circolare a tutti i parroci a sin-
daci del Friuli: 

« JE'acaiamo seguito alla nostra circo­
lare 22 gennaio a. e. N. 132, nella 
quale, ofifrando agli agricoltori friulani 
confereuzo agrarie e zootecniche, si ac­
cennava al dasi.dariu della Commissiona 
di estendere i temi della conferenze an­
che ad istruzioni popolari su argo­
menti economici più. allinenti alla vita 
pratica. A rendere attivabile questa 
importantissima parte del programma 
dalla coaferoDze, intervenne molto op-
portunemaute la nostra banemarij^aiGassa 
di Riep'irmio, assegnando un sussidio 
per coadiuvare l'Associazione agraria 
friulana nell'opera sua, col principale 
intento di difi'ondere l'istruzione intorno 
ai vari modi pratici perchè il santo prin­
cipio della cooperazione si estenda fra 
le classi dei lavoratori campestri sot 
traandole all'usura a ai monopoli. 

La cooperazione, che è l'applicazione 
pratica della massima evangelica « a-
matavi Tuo l 'a l t ro», e in pari tempo 
uno dei più folici ritrovati della socio­
logia moderna, prosenta in Friuli riu­
scitissimi esempi dei vantaggi ohe o'Si) 
può recare allo condizioni morali ed a-
conomiche delle nostre popolazioni a-
giicole, specialmaute colle Gasso rurali, 
colla Latterie sociali, ecc., alla quali 
Collaborano, con lodevole accordo, bene­
meriti sacerdoti a laici. Riesca perciò 
inutile spandere parole per dimostrare 
la somma convenienza di diifonderla 
dappertutto ove si trova un gruppo di 
persone intelligenti ed amanti dal pub­
blico bene oui appoggiarsi. 

L'Associazione agraria friulana, che 
ha per suo programma di favorirà il 
binessare economico e morale degli a-
griooltori, intende ora di rendere più 
iotensa la propaganda per la difTusiona 
delle istituzioni cooperative. 

Rispettando completamente tutte la 
opiuiooi, l'Associazione agraria friulana 
dichiara che 1 suoi sforzi mirano sol 
tanto al mìglioramanto delle classi ru­
rali, e si lusinga ohe ai suoi scopi vo­

gliano associarsi tutti gli uomini di : 
buiina volontà. 

El4S) ha disposto peroiò che siano te­
nute ilelle conferenze sui vantaggi e 
BUI in di pratici di applicare la coope­
razione, d't uom<ni competenti, per ogni 
villaggio della provincia, dovi alenai 
agricoltori di buona volontà ne (icclano 
richiesta, adoparaudusi la pari tempo a .' 
procurjira al coufarouziera uu sufficiente 
numero di uditori. 

Le domanda per conferenze si rivol­
gano con lettera all'Associazione agraria 
friulana. La persona ititarassate procu­
reranno il locale e provvederanno alla 
pubblicità. La confaranze saranno gra­
tuite, 

U Preaidente 
6. L. Peeile ». 

Lavori pubblici a Latiaana. 
Scrivono da Litisana; 

« Nell'ultima seduta del Consiglio co­
munale si deliberò di por mano alla co­
struzione di altro pozzo tubolare in piazza 
del grani, visto il buon asito di quello 
a 104 metri di piazza Osof. Si è par­
lato anche dall'orologio pubblico, lavoro 
atteso da tanto tompo e la cui necessità 
è sempre più sentita ». 

ttettlilca. Il Foritmjulii scrive : 
« Alouni giornali riportarono la no­

tizia che carta M. Trusgnao di Trusgnè, 
avesse seppellita viva lo scorso febbraio 
una sua creaturina. Noi possiamo assi­
curare ohe il fatto, cosi, soma è nar­
rato, uon è punto veritiero ». 

ODINE 
(La Città e II Comune) 

P e r i l n a t a l l a s i o d e l R e . Al 
dispaccio p'irtante gli auguri delia città 
di Udine, à stato risposto col seguenti' : 

Rome, l-t mano 1S96. 
S. M. il Rs m'incarica di ringraziare 

V. S. e la Gittiidin.inza dei sentimenti 
e voti esprassi alla M, S. in occasiona 
dal suo augusta genetliaco. 

Teaeate Generale 
E, Ponzio Vaglia 

Begg. il Minili, della It. Gaaa. 

I c a m b i d i g u a r n i g i o n e »o-
s p e s i . SI telegrafa da Aoma che il 
ministro dalla guerra oo. Ricotti, avendo 
ritirato i decreti legga militari innanzi 
al Senato, sospese i cambi di guurnigioaa 
decretati da Moceuni. 

U n a d a l e c h e r i m p a t r i a d a l ­
l ' A f r i c a . NelTelaoco dagli ufficiali 
che sabato si sono imbarcati a Massaua 
sul piroscafo Sumatra par rimpatriare, 
troviamo il nome dal sottotenente Ctt-
oiberti Biagio del 20. fanteria. 

V i t a m i l i t a r e . De Novallis, te­
nente nel 15. cavalleria Lodi è trasfe­
rito al 23. Umberto I. 

Io Mtii del car.Tlaceozo Manin 
T Opinione, la Tribuna, la Siforma, 
ed altri giornali, scrivono afi'attuose pa­
rale di rimpianto. 

L' Opinione dice : 
« La notizia, che giunge tariibilmente -

improvvisa, produrrà li più sincero, il 
più profondo cordoglio, negli amici che 
Vincenzo Marzia aveva ia Parlamento, 
ed erano tutti coloro che lo conobbero, 
imperocché, conoscendolo, non si poteva 
che amare quel bel tipo d'uomo, dal 
cui volto spiravano la boittà, la serenità 
dell' animo, 

« Vincenzo Marzio fu deputato nella 
legislature 16 a 17 e poi nella attuala 19. 

< Non fu rieletto in novembre 1892 
perchè egli, in omaggio a un sentiménto 
elevato, degno dal suo carattere e del 
suo patriottismo, non volle ohe mail-, 
casse il posto cui aveva diritto Alberto 
Cavalletto. E sa questi non fu, malgrado 
quell'atto d'aboagaziona di Vincenzo 
Marzia, rieletto, non rimasa meno am­
mirabile Teoerapio ohe dette, io quel-
l'occasions, l'uomo di cui piangiamo oggi 
la perdita immatura. 

«Amato, onorato da tutti, era presi­
dente dal Consiglio provinciale di Udiu» 
e deputato pel collegio di Sau Vito al 
Tagliamanto. 

« Nella Camera era membro coscion-
ziosissimo ed operoso dalla Giunta della 
elezioni. 

(Onore alla memoria dell'amico ca­
rissimo, dal patriota fervente, dal depu­
tato integerrima ». 

La Riforma scriva : 
« Nel 1895 T on. Marzia riocoupò H 

suo stallo a Kontecitorio, accolta dagli 
antichi e nuovi colleghi con viva com­
piacenza. 

< Foca parte di importanti Commis­
sioni parlamentari, e dettò varia pra' 
gavoli ralazioai. » 

Tutti i giornali, dalla Provincia e di 
fuori, sono caduti in una inesattezza, 
dicendo che T on. Marzia aveva Qom-

I battuta nelle battaglia delTiadipeudenza, 



IL F R I U L I 

merita[idr>si la merJagtia al valore, e 
qualcuno 'iggiungeudo che aveva il grado 
di uffioiiilo superiore. Da siiscassive io-
formaziiini abbiamo saputo chi) questa 
circo9t'>»za non era vara. 

1 F U N E H A . L . I . 
Soleùiii, imponenli, affettuosi, riasoi-

rooo ieri ì tunerali del defunto duputato 
cav. Viiiciiuzo Marzin. La salma coni -
posta in ricca bara, era deposta, uel-
i'atrii) del palazzo ridotto a cappella 
ardente, coperta da magniflche corone 
0 circiiiidata dai coloni eoa torci ac­
cesi in n^BtiO, 

Il corteo, lunghissimo, mosse dalla 
casa col seguente ordine : Società Alar-
monioa di Gordovado, 10 corone portate 
a mano, fra le quali erano da notarai 
quelle del Municipio di Cordovado e della 
Deputazione provinciale; Olerò; la bara, 
portata a spalla da 8 coloni dell 'estinto; 
Oonsiglio oomunale di Cordovado ; So­
cietà operaia di Cordovado; tutto lo 
rappresentanze e notabilità, coaronate 
a tributare l'estremo saluta all'amato 
estinto. 

Keggevano i cordoni del feretro il 
sltadaco di Cordovadp, il Prefetto comn). 
Segre, il cav. ndrbaba, il cav. Biasuttl, 
1 deputati Morpurgo e Bertoldi, il Com­
missario distrettuale ed il Procuratore 
del Re di Purdèuoae, il sindaco di S. 
Vito al Tagliàmento, il co. Gustavo Fre­
schi di Hamuscello. 

V i erano le seguenti rappresentanze : 
cav, Barnaba pel Consiglia provinciale, 
cav. Bìasatti per la Deputazione provin­
ciale. I deputati provinciali cav. Ciccali, 
cav. CoDcari, cav. Koviglio, Perissutti e 
Poilis. Per la Camera dei deputati gli 
onor. .Morpurgo e Bertoldi.. Il Prefetto 
oomm. Segre, il Commissario distrettuale, 
il Presidente del Tribunale e il Procura­
tore del Re di Pordenone, li maggiore dei 
rr. carabinieri di Udine, il sottotenente 
con 3ei carabinieri di S.Vito al 'l'agi la-
maoto e quattro di Cordovado, in grande 
uniforme. Parecchi Consiglieri provin­
ciali ; i lsegretano capo della Deputazione 
provinciale; il pretorodiS. Vito; isindaci 
del Collegio di S. Vito; il cav. Antonini 
G. B. pel sindaco di Udine. 

"Erano rappresentati parecchi muni-
oipi dai d i s t e t t i di Cividalo, S. Pietro, 
Tarcento, G^mona, 'Moggio, 'folmezzo 
Pordenone. Vi erano pure i l . c o . Atti-
mis-Mauiago sindaco di Maniago, il no­
taio Barnaba, il dott. Venanzio Firona 
di Udine. 

Mancava il segretario del Consiglio 
Provinciale cav, dott. Q. Gucavaz, trat­
tenuto lontano da doveri della sua pro­
fessione. 

La folla di popolo che chiudeva e 
flaocheggiava il corteo era imponente. 
Gli abitanti dei paesi limitroQ erano 
tutti ouuveouti a Cordovado. 

Dopo le esequie in Chiesa, sul piaz­
zale di questa vennero pronunciati di­
scorsi dal Sindaco di Cordovado, dal 
ccmm. Segre R. Prefetto, dall'oo. Mor­
purgo a nome anche del collega Ber­
toldi, dal cav. Barnaba pel Consiglia e 
dal cav. Biasutti per la Deputazione 
Provinciale, dal cav. Antonini pel Sin­
daco di Udine, e per' ultima parlò a nome 
degli amici il dott. fiorsuttì niedico di 
Cordovado, 

Finiti i discorsi, il corteo si mosse 
alia volta.del Cimitero, ove la salma 
venne deposta in una tomba stata esprès­
samente costruita, 

11 Friuli era pure rappresentato ai 
funerali del compianto deputato ed amico. 

R i b a l t a m e n t o . Circa il mezzo­
giorno di ieri passava por via di Mozzo 
nn carro, tirato da due oavslll , con un 
carico di piante che dallo stabilimento 
agro-orticolo S. Buri e 0 , di via Prac-
chiuao, dovevano trasportarsi nel po­
dere che detto etabilimento tiene a 
Strassoldo. 

Guidava i cavalli nn gtovinotto di 
Palmanova, stando seduto sul carico, 

Giunto che fu all'angolo di via di 
Mezzo e l'tertaldia, forse por aver fatto 
la voltata troppo rapidainento, il carro 
con le piante si rovesciò, e il carradore 
fu balzato a terra, fortunatamente però 
senza rimanere sotto II pesante carico. 

Fu anche ventura che i cavalli si fer­
massero subito, che se invecg avessero 
continunto il cammino il caduto avrebbe 
potuto f»rsl multo mele. 

Accorso la gente che passava e qual­
cuno pramurossmanto sollevò da terra 
Il carradore e lo trasportò in un vicino 
esercizio ove gli venne fatto bere un 
bicchiere di vino. 

Il povero giovane, durava fatica a 
reggersi sulle gambn, accusando al­
tresì forti dolori in varie parti del corpo, 
pe • cui adiigiato in una vettura fu tra­
sportato all'Ospedale. Visitato dal medico 
di guardia, questi non riscontrò che 
delle leggere ammaccature alla gamba 
destra, per cui dopo 5 minuti il ri­
baltato pot^ andarsene. 

Nella ribaltata, l 'asse maestra del 
carro sì spezzò, per cui le piante do­
vettero essere caricate su altro carro, 
ed allo 2 1|2 pom. il carradore, salito 
di nuovo sul carico, prese la via di 
S'rassoldo, ove è a sperarsi sia giunto 
ili buona condizioni. 

P a r o d i o d i B a l l i l t t . Sabato ser.i. 
dui vigili urbani veniva arrest'ito certo 
Coudurello Alessandro fd Antonio, d'anni 
16, calzolaio, domiciliato in via Bulloni 
n. 5i e denunciati altri cinque suoi com­
pagni, perchè dulia riva del Castello 
gettavano sassi con grave pericolo della 
gente che passa per Piazza Vittorio E. 
manuele. 

Il Condurello à trattenuto in arresto 
per avere con un sasso colpito ad una 
gamba il vigila Dichiara Stefano, cito lo 
aveva invitato a desistere dal pericoloso 
giuoco. 

T e a t r o S o c i a l e . Innanzi ad un 
pubblico numeroso e distinto, l'ottima 
Compagnia Pasta-Di Lorenzo iniziò sa­
bato sera il corso delle sue rappresen­
tazioni col Figlio di Biboyer, di E. Au-
Rier. 1! capolavoro dell'illustre autore 
franctse, ebbe esecuzione c.ccelleate per 
affl ituiunnto e per verve. Applauditi tutti 
i bravi artisti, ed in particolare la No-
vulli, il CUV, Pasta ed il Russo. 

La coirunedia Le gioie della fami­
glia di Hanijaquio, raggiunsa ier sera 
pianamente lo scopo cho hanno simili 
produzio/ii, che chJamarammo volentieri 
uinanitane : fu una continua risata, dal 
prinoipiCi alla fino. 

— Questa sor» la noiqmedia brillante 
io tre aui , di G. Horst, Suocera demo­
nio! nuovi-tstma per Udine, preceduta 
dalla commedia in un atto di Costel-
uuovo: 0 bere o affogare. 

P e r r a g i o n i d i s i t a z i o dob­
biamo rimandare a domani alcune uro-
nache e corrispondenze. E! il solito del 
lunedì. 

P i a n o f o r t o e l e t t r i c o . Il sig. 
Zandonella d iovanal tiene esposto in 
via Marcatovecchio, ex negozio Uocke, 
il pianoforte elettrico. 

B u o n a u e t a n x a . 
Offsrte htte alli liioale Congreguloun ili Ca­

riti in morte di 
Ltnaria co, CHuseppei Brftldft dottor Luigi 

llrs 1, Sbuoli Giovanni 2. 
aori-LùcaitUi Ilaria di RifIgaano : Comi 

Luigi di Codraipo l i» I-
Bortolotti Domenica QiordaMt Piazsol dolt 

VincoQio lira '2. 
Virai AMouMi Anna ; l'muni dolt. Via-

conzo lire 3 , 
Le offolrte si riaovonn prosao r Ufflolo della 

Congmgailono, e dai librai frnUilli Toiolini piaua 
V. È. a BardoRco via Maroatovecohi». 

— Per il Gomitato Prot. doli' Infaoila in morto di 
dfoi-i Localélli Maria di Rivignano : Maromlg 

Oiaieppina Magisti'ia lire 2, Maglstris Pietro 'i. 
Lo offerte ai ricevono oltre olia all'Uflioio d'I-

gieao in Muaicipio, anolio prosao i lilirai aignori 
Bardnaoo, Oambioraai o Toaolini (Fiaiza V. E.) 

~ Per la Società Danto Aligbleri io morte di 
Looaria co. Giuseppa: TomasolH Danio liro 

2, Soiiiavi avv. cav. L. C. l. 

C H I H A BISOGITO 
di fare una cura ricostituente ricorra 

con Hducia al F B R U O P A O L I A K I 

che- trovasi in tutlo lo farmacìe a lire 

VNX la bottiglia. 

Osservazinni meteorologiche 
Staziono di Udinr» — R. I'>tituto Tecnico 

Frulla 
Fiolii al qniotalo tla lire —.— a —-.— 
Ncipola n " —.— a —..— 
Noci « „ —.— a — t ^ 
l'ari , . —..— a -.— 
Pesoho • • —.— a -'.— 
Pomi • a as. - a 2g. — 
Uv» . — , « a —.— 

Pollame 
Capuoai al 
adirne 

Kg. da . 1.10 a l.'iò Capuoai al 
adirne • da > 1.05 a UH 
Polli . da , 0.— a 0.— 
Polii d'India maaohl . da • 1.05 a I.IO 

„ femmine . da . 1.10 a I.IS 
Àmtto . da • 0.—a 0.— 
Ojhe » da * 0.— » 0.— 

. morte w da • 0.— a 0.— 
Foraggi e noiiibufìtihili 

t dell^ilta [. q. al quiot. da „ £.35 a 6.IÌ0 
1 - "• 
J ì delia ba«aa I. 

. da n 6.— » 6.20 1 - "• 
J ì delia ba«aa I. 1, da . 4.45 a 4.e0 
^{ . 11. n da • 3.70 a 4.10 

> dii . 0.— » 0.— 
Paglia ila lettiera . da > 3.8 > a S.60 
Legna tagliate • da . 1.99 a aca 
Legna in atanga • da „ 1.79 a 1.89 
Carbone I. qnalitik . da „ 6.80 a 7.au 
Carbone li. n • da . O.SOa 6.60 

1 prozti dei foraggi e combustiiilU aono fuori 
dazio. 

Boiiettirto della Borsa 

BONO ftRATUlTO 
ai nostri Lettori 

Tutti coloro dai aofltri lettori cho rimet-
toranDO quDst'awìsQ tagliato asfelom» ad 
uaa loro fatof̂ rafla o quella ài an muta-
bro di loro famijlia od amico vivo o 
morto alla 

Unione Artistica Raffaello 
Vìa ConUrdo, 2* GENOVA 

rìouvoranno aBbolutatnduto grbtis e fracco 
un'tograadimoato rasaouigliantiasimo al 
nataralo (sietoma ìnAltcr<.bital cho fatatA 
uà quadro MXbl di vfitora indiectitibile. 

Questa B])oelu''} comi inai ione ha per 
iaoopo di ni£:/3iormQata diffonderò i Eoe-
raviglloii lavon dell'IT:tÌODe Àrtlatica Baf-
tMÌkì gik oaìfotaAltadnte app-9»Btì. 

Per lo <){)OSQ d'iinbnlloi HpedUioQo, ro-
damo 0 por il Pattù'-X^rtout doraro «-
legantiatityu} oba inoorniola l'iagraudl-
moQto uDÌre Î . ì t Eì.75 alla fotografia 
cho viene ritornata intatta. 

I S B . Spedendo L, U. ie,6i) invaoo 
di (V,70 li avr.\ la Ktraordiaaria dimea sione 
di HO X 80 cho oottìtuifce QQ lavoro di 
assolata imponenza. 

16 - 3 . 9(ì 1 oro D. ore 15 oro ai lOmar, 
or. 9. 

Bar. rid, à 10 
Altoiii.llG.10 
ilv dal mare 
Umido relat. 
Stato di Cielo 

753.0 
07 

q. oop. 

753.» 
73 

[Qjato 

7Ì)5.4 
86 

raìalo 

768.8 
84 

coperto 
Aequa eadmm 
SMìreiìone 
£(vel. Kìlom. 
Tecm. «oatì^. 

0.7 — — Aequa eadmm 
SMìreiìone 
£(vel. Kìlom. 
Tecm. «oatì^. 7.4 II.9 8.B DO 

Teiai^eiatiu^ minima all'aperto 1.8 

A m b a s c i a t o r e d i p a s s a g ­
g i o . Gol treuo delle 20 .5 di ieri fu di 
paesaggio per la nostra stazione, diretto 
a Koma, S. E. il conte Nigra, ainbuscia-
tore d'Italia a Vienna. 

l l p r o f . c a v . B a t t i s t c I l a , prov­
veditore degli studi a Treviso, nostro 
concittadino, assunse ieri solennemente 
l'incarico delle lezioni di storia patria 
all'Ateneo Veneto. 

S e g r e t a r i c o m u n a l i . Su qua­
ranta aspiranti a segretari comunali, 
della nostra provincia, tredici soli ven­
nero ammesBi a sostenere l'esame orale. 

A v v e r t i m e n t o p e r g l i e m i ­
g r a n t i . Da notizie ufficiali si rileva 
che dttirs in poi lo Stato del Paranà 
non accetta più emigranti. Tremila ga-
liziaui si trovano da parecchi mesi nel 
brasilo e potranno essere inoltrati nel 
Paranà solo entro un mese, poiché sino 
allora non saranno pronte le disposizoni 
per il loro inoltro. Si fa quindi un se ­
rio avvertimento a tutti coloro che 
pensano di emigrare al Paranii. 

Pacchi per l'Eritrea. Fino a 
naovo ordine é stato sospeso l'invio di 
pacchi gravati di assegno o con porto 
assegnato a destinazione della Colonia 
Eritrea, fatta eccezione per quelli di­
retti a Massaua ed a Assab. 

A s s e g n i B a n c o d i I W a p o I l . 
La Banca di Udine Ila ripreso il ser­
vizio degli assegni gratuiti Banco di 
Napoli. 

L'emissione ha luogo colle norme gì ft 
note. 
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Venezia 
Bari 
Firenze 
Milano 
Napoli 
Palermo 
Koma 
Torino 

BOLLETrlNO DELLO STATO CIVILE 
dall'B' al 14 mano 1896. 

Ifateite, 
Nati vivi maseiiì 7 femmine 3 

» morti > i » — 
Eipoali » — » 1 

ToUlo N. 
itorti a domicilio, 

Lovaria co. Qinsappo di Antonio, d'anni 44, 
poaaìdeuto -^ Ernoaio Fbkbeilo di Gio. Batta, 
d'snni 8, icolaro — MDDS G.iovanui Maria IJe-
rongo,fn Luigi, d'anni 76, arcivescovo di Udine — 
Antonio Losfini di Aioasaadro, d'anni 1 e mesi 
3 — Adelaide Bertuzzi fu Gfov. Batf., d'anni 
77, casalinga. 

ìforti fuWOipiials civile. 
Antonio Atzoni fu Bortolo, d'anui 78, fruttì-

vendoio — Lucia Tonaro-Filìppiijh fu Pietro, 
d'anni HO, frnttivondola ~ Domenico Patat fu 
Francesco, d'anni 80, agricoltore — Maria Porta-
Alideua fu Luigi, d'anni 6J, caaalioga — Mar-
gliorita di Marco-Dei Itoaa fu Giacomo, d'anni 
44, contadina — Teresa Calligaris-Jotri fu Mattia, 
d'anni 48, contadina — Virginia Pigauo fu Giu­
seppe, d'aunì 'iOt operaia — Franceaco Della 
Coletta fu Douiouico, d'anni 76, braccente. 

Sforti ncU'Oapiiio Etpoati. 
Lnigi Guzzi di Lorenzo, di giorni 18 — Pai-

mira Ilooeoteili, di giorni 11. 
Sforti nella Casa di Ricovero, 

Caterina Stefanutti-Zearo, fu Osoaldo, d'anni 
78, caaalinga. „ , 

Totale N. 16 i ^ ^ " ' j , 
dei quali 5 non appartononti al Comune di Udine. 

Matrimonù 
Fortunato Arnosti, muratore, con Elìsabotta 

Sbobino, aetaju'ila — Qiov. Balt. Tonello, poa-
sideate, eoa Afaroellius Grandi, possidente — 
Luigi Sello, muratore, con Gialiana Rìzii* con­
tadina — l'VanceBCo Tomadiuì, agricoltore; con 
Maria Biìsabotta Tonutti,, contadina. 

Pubblicationi di tnatrUnonio, 
Aatonio Fillinini, o|ioraio, con Albina Qro-

maaa, oaBalinga — Paolo Culotto, muratore, con 
Anna Maria Tuti, maestra elomentaro -^ Al-

^ bQrto MuacaB, con Giovanna Cordi, 

L'arrivo a Roiaajeili amistiati 
Roma i5 — Stasera alle 8 col treno 

di Napjli arrivarono Garibaldi Bosco 
0 Bernardino Verro- Trovavansi in quel 
momento eutro la staziono un trecento 
persene e fuori oltre un migliaio, fra 
cui parecchie donne- Erano presenti i 
socialisti e i radicali più noti. 

Appena Busco e Verr^) discesero dal 
treno scoppii') un grande applauso e 
grida di « V i v a Bosco! Viva V e r r o ! 
Morte ai t iranni! Abbasso Criàpil Vi­
vano i mirtiri di Sicili.i ! » 

V^rro, ch^ è iugriissat't, à molto di-
siuvoltn; disse che Bo-sci OIM un pnco 
ìndispostOi inflitti il ìiosca hu l 'aspetto 
sofferente. 

Eutrambi furon fdtti salire in car­
rozzi 0 iosiome agii limici recironsi al 
Oirculo degli studi socal i . 

NOTIZIEE aiSPACCI 
B E I , I W A T r U V O 

La Francia si preoccupa. 
Pari(]i IG — Il b:ti-oriii Dd 

Courcel amha,sciatnro di l''rancia 
a Londi'a ò stato uliiamato tele­
graficamente a Parigi per ve­
nire a riare informazioni ver­
bali sulla politica in.a;l(.'S'i in 

UDlNiS, 10 marzo Itl'Jii, 
He i s i l l t? ! 

Itai. 6 */i oontanti 
m fino mese . , 

Obbligazioni Aaae Bcelea. 5 •/. 
O b b l i « i k x l » n l 

Ferrovie meridionali . . . ex , 
• 8 'I, Italiane ex . . , 

Fondiaria Banca d'Italia 4 Vo 
. 4 '/, 

p B V. Banco li Napoli 
Ferrovia Udine-Pontebba - . . 
Fondo Caasa Riep. Milano b '.'g 
Prestito Pr**vincì» di Udine . . 

Banca d'Italia t . • 
» di Udine 
• Popola-e Friulana . . . . 
e Cooperativa Udinoae . . 

CotoniRcio Udinese ex Coup. . 
M Venuto 

Societì l>amria di Udine . . . 
> Ferr. Meridionali. . . , 
a m Mediterranoe. . . 

Csainbl « vHlniM 
Francia cheque 
Ocrminia 
Londra • 
Anatrìa Banconote . . . • 
Corone 
Hapolooni . 

Vltfm' d * v p » e e ] 
ChinaorB Pitrigi io ooapona 

l i mar 
g0.70 
00.95 
go.— 

264.— 
4 0 1 . -
498.— 
400.--
4ao -
612 -
1 0 2 -

745.-
115.-
130,-

»4.-
1800. -
•28».-

6 ) . -
«5 .-
501.-

Tendonia incerta 

109.70 
18.̂ .— 
27.63 

•229.-
1 1 4 -

'2183 

82.10 

Iti mar 
90.£0 
91'.— 

282.— 
401.— 
497.— 
400.--
4 0 0 . -

sw.— 
102.— 
748.-
116.-
« 0 , -

84,— 
1300.— 
«87,— 

DO.— 
667.— 
604.— 

lon.v, 
1 8 3 . -
27.03 

MS,'/, 
114.— 
•J1.85 

8200 

ALBERTO RAFFAELLi 
CHIRURGO-DENTISTA 

D E L L E : S G U O L B D I V I I Ì I M N A 

Visite e coralli dalle ore 8 alle 11 
U a i n » - Via del Monte, 12 - U d i n e 

Guarigione infallibile delle malattie 
segrete con le sole pillole e l ' inie-
ziono Europo. Vedi avviso in quarta 
pagina). 

fii 

ANTONIO Al^GKI,! gerente roaronaabiio 

SEMENTI DA PRATO. 
La sottoscritta avverte hi sua uumo' 

rosa clipiU'da, che tiene un grandi^ d.ì-
po.-iito di sementi da prato come. Tri­
foglio, erbi Spagna, Lmeitu, Avenii al­
tissima, ed un assortimento di sementi 
per prati artiUoialì, a prezzi ridottissimi 
da non temere concorrt'nza. 

Regina Quni^gnolo 
Udine via dei Teatri N. tTJCCfia de Nardo). 

Egitto, e spc'cia'm^nttì sulla 
nuova spedizione anglo-egizia­
na a DoDgola. 

E i s t r a z i o n l d e l r e g r i o L o t t o 
avvenute il 14 marzo 1896. 
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RAPPSESENTàNZi E DEPOSITO 
di Bicieletti 

d c l l n p x - c i u i a t a f a b b r i c a 

Prìnetti& Stucchi-Milano 
(tipo fit-solua) 9G) 

presso 

C. BURGHART-UDINE 
piazza della Stazione ferroviaria. 

Ricami e Merletti 
Vre/niata con medaglia d'argento 

alle lUaposiiiont Riunite di' Milano 1894 

AloDDO operaio udiooaì QiponsoQo i loro lavori 
noi negoiio che hanuo apertola VÌA BartolinI, 
allo scopo di rìcerero aommimoaì a ài vsodtra 
ì lavori eaposti. Oraatle assortimento di Merletti 
a fruoMl — Collaj:! pw bimbi — Pellegrine a 
PoatQ por vestiti da aigoora — Ouoroizioai per 
mattine o vcstuglio — Qa&drl per fazsolotti - ' 
Sproni per camicie, — Si auiame qualunejuo la­
voro in Morii a fuielli — Cauioio e Lenzuola 
rtcam>ito, svariati capi di biancheria guornitì con 
merlotti o ricami a priuzi modfdìoimi -'- Catnlala 
da donna da lira 2.40 in più — Mutande da 
donna da lire 1.75 In piò — Sottano da liro S.Ì6 
in più. — Si assumono oommÌBBioni por corredi 
e por qualsiasi lavoro d'ago. — Deposito telo di 
lino a di colono, dj brillantini, di /ruftagnì, di 
oroop, di merletti o rioami a macchina. 

SI d&nno lexiooi di merletti o di ricamo. 
Tutti poaaoao viaitara to Mostra aonia obbligo 

di comperarO' 
A richiesti si spedùce gratis ÌI catalogo. 
Por lettere: ìifaria Pedericis-Btilirame, Udine. 

H. Osservatorio Baeologieo 
dì Fagagna 

Seme tacili dì primo incroìo Manco-giall!) 
Riproduzione di allevamenti speciali 

in collina 

Coofczione e.<iolusiv3meDto collularo con 
scrupolosa soleziouu flsiologioa e ffii-
orosonpictt a doppio controllo. 

Bazza robustlsslna 
Ooudizlonl rantagglase 

Per ordiuaziuui rivoi|»i>r.sl al Direttore 
sig. P a s t i u u i o B u r e l l l , {joumolra-
agrODOuio. 

Corriere commsrckls 
L f t i s t i n o u f l l c i a l c 

iloi prezzi l'atti sul inarcato di Udine 
il 14 marzo 1896 

Grani 
Frameuto all'ett. da L. —.— a —.-
Granoturao vocchio e nuovo n da „ 11,00 a 12.60 
Giallone ' 
Sarai Giallono nuovo • 
Bastardone 

da r 
da • 
da I 
da . 

Orxo brillato • da i 
SorgoroBBo n da 
Gim^uantìno • da < 
Lupini al quint. da 
Fagiuoli(**fM'.^a°° " *!" ' 

Patata > da 
Castagne - > 

Rurt^o, foì^maggio 
Burro al Kg- da 
Borro dol monte » da i 

•""-««-r/jjir'. ai 
Ui>va olla dozzina > da 

Grande Liquidazione Volontaria 
ÌBM soi al mm di 

l i — a —!— 

1 2 . - a —.— 

10.76 a 11'.— 

a?. — à 86.— 

8.—a 11.— 
12.— a 1 5 . -
uova 

2.05 u 
0 . ~ a 
0.— a —, 
0 — « -
0.72 a 0.75 * 

a.ss 

Stoviglie per uso riomo.stico, ottonci'ia, maccliitu";, sug-heri, 
specclii e spccufiiere con e sunza coraice. 

Emporio porcellano, terraglie, cristallerie, cristalli t'usi ar-
ruotati e decorati in miniatura. 

Posaterie, argoaterie, chincaglierie, candelabri, lampade, 
lampadari e lumi a petrolio con macchine incandescenti a cor­
rente d'aria. 

Moderno assortimento in servizi di tavola, porcellane di­
pinte a fuoco uso Sevres. 

• e albergatori, 
camera, da o'itTó, da thè e da colazione. 

Articoli di 'fantasia por regali. 
Diamanti per tagliar lastre dì vetro a L, 4.50 l'uno ga­

rantiti. 
Si eseguisce qualunque decorazione su specchi interna­

mente del cristallo. 
llas!«inio l'arussini 

UDINK - Via dellA FosU, N. SO, l'alauo Mania — UDlNli; 

Specialità per caffettieri 
Servizi completi da came 



IL F R I U L I 

Le inserzioni per 11 Friuli ai ricevono esclusivamente presso l'Amministrazione del Qjprnale in Udine 

PILLOLE D\ 

CATRA m S S i l • ÒATARRI 
tMFLUENZA - BROMCHfTI 

POLMONITI 
, ^lilniiff ~ ^C[v5'^)' 

Anlicanizie-ffiigone 
. ? ^ ^ ^ 

È UB profaralivo speoialo 
indicate per ndunare :ii ca-
polli bianchi ed lodeboht , 
coliirp, bsllpzzit e rusl ità iJella 
prima giuviuezza. Questa im-
paraggiabild compo^iZtLfoe pei 
capelli DOQ ò uua tintura, IUH 
un'acqua di soave profumo 
che UOD macchia aè la hian-

J",choria, oè la pelle e ohe si 
adopera colla massima faci­
l i t i (! speditezza. lissa agisce 
SUI bulbo dui capelli e delia 

barb'i fornendone il autrimento necessario e cioè rido­
nando loro il colore primitivo, favorendone lo sviluppo 
e rendendoli flessibili, morbidi ed arrestandone la caduta. 
Inoltre palis'ce proutamento la cotenna, fit ^p3rire la 
flit fora. — Una sola òoUiglia basta per conseguirne 
vn eff'ello sorjy.-enclenle. w,^-';--;."---'-'. ' ' 

Co;!i [ , . \ li àoUiglii. ''x'^:^-^i^iù^'~~ 
Allespe Uzioiit/>;rp viay fyjsiale aggiungt^n ceni. 80 

l^UÌ£sttÌ',fl^Ì<HiIi .li 8i-tÌJn) prgU> '.ititi 
Demolita gc30ra[o A . IV£1^< 

Profumeria AMOK R ^ 
Sfcdiìlità Iriviìcgiftta 

AN&ELo mmi \_M^ 
Premiato colls più altfl òuorìldanrt 

La boiitS lii-i predoni, la .soiiviià del 
profuinu, l'eleganza della confFjzioue, 
unitaiiiantaal basso prezzo, fanno dalla 

SP B 0 If U M E a I A I 

É A M O R - M I G O N ¥ 
ÀlCOB-
AÌIOB 
ÀKOR 

i.AMOa 

uu articoln ddtjpifi rìc?rc?li « convenìonli.^ 

MiaoNEi to'r/Mi-j'o 
MIO-ONElAli'OAffi 

POLYlHiE dì lilSO 
ACQUA psr TOLETTA 
ACQUA DBSTIFHWIA : 
\'UL VERI-: DESriFHlClA 
BUSTA PHOfUMU 
'SOATOl.E jiec KEGALI 

I ni). 
n o 

MI50NS 
HIQONS 
Tfm's^ 

o O . , V.» Torino. 12, M l l n n o . 

£0>Mti lir* ì. —- P&nuftJoro, « B^nia rit:-jì^ » Jira I. — Melone, • Spina 
b'iiiardo » lira '.» — Zswa di Tokio, ! ra 1, — Fagiolo oKao LÌOIOQU 
IÌJC ft*i. — P^^to ftmmpìMat'j Ùm^ lir* o .ta — A^Unii Tr»-
ìiifVtTìfà*. lire l. — I A 7 noviu preae aaieaaa iir» 5. 

PnaufJ4 «oaĴ ^Maie 2 5 eutocn detìo aiigitori qaalità di T C 
uOSKilU «eiBiKiti <U nrto utortTtì tu nuaieri. ds pTvidarre U, U 
i'.rùi e kgp.-:ii -iforacts tutu i'«&uU e bs^ttoii per ani fì.!aigi'a di 

Sementi di fiori J S : o v i t à I S O O . — Vorbcna cU) Rio 
della Plata^ un cartoccio di Mmeati lire 

1. — A«tri del Qiippoat, lire l.?0 — Cslaadolx plurialìj) lire 0.50 
— Viola dei psuiiero tW/a VS/̂ ^OM, lire 1. — Tnberwa - Albino » 
OD bulbo lire 0.75. Papavero splcaiìentd lire i. — Solanum rirgU 
neom firg 1, ~ eca^ ecc. 

La i4 novità di fiori iS9S^ prete assitme Un iO. — 

pnaApfM c-:.nteaeDte ^ O qustitÀ di e(!iii.eati di llcri «calti fra le 
ilusvuilQ piò bella f^eroiaamaiitadigU'diai epercoliÌTJjù'^ueia va9'i. 
Franco di tulle le tpese in quntiiati Comune d'Italia'!^*. 3 . S O . 

^Ckinonti I ^ ' o i * a s S l — S^casoti di Tri£»gtFQ pratansc. Erba 
«^CilllCfJil O o i ^ e a l i — A THU Mannilj, Ft^imeixio Ì^Mnaolc 

Medica, Lupioatla, Salta, £ùrba Maggeog*, Rrb* Biuoa, Oirieslriaa, ecc. 
y Sé^le di Primarers, Orzo, tìranotarco, U«o, Panico, Mìgl'̂ t fi<!^-

P f A M T F A l b e i . ^ 1 f ' - u r t l X e W - Agruai — OJiri - Gelii — 'eimia per imÌM»cliifliaalo — per v,ali — per siepi àa difesa 
I i n i f I *« per amasfzijp - .C*w*le — ^/agiwlij - Boaa - Abeti — Cìprenai — RiflipicioU. 

" O o l l e a s i o n o eoaijoau di .2 piaota ìnnetUU: 2 Aifaiccechi, 
2 Peri —: ;E SDsft - 2 FfaMfai 2 Saaici — 2 Cotogai, 

labolìate • ÌniKb« altt 5uiioa* di Miiaao, L., I O . 

O o l l & ; £ l o i i e composta di lo (.iaote di } ? l . o s e in 10 eotorì 
2i. ^ Ro*4ì nEioreniif H. i oie Thea. 

Fr&Dt:he ed imballate in g»aìfBa«t Cornane drifaita, I-i. 9 * 

iirsm Ei!3S!3!ì PIVIlTEI- i - i ' INieé^arNOLf ÌDLAHO, CorrLoA, 3.43, 
« ( « « b t K m e n t a f M a d a f o s e i . I « i f 9 — l i p i ò T a s t o d'ilallx. 

0 4 J R A P R I M A V E R i L E Volete la Salute Tt7 

:yj7i»2iA per ;.» ri i?*. 

L*Acqiii dì 

Noeepa-Bfflbfa 
, *'*-*-•'" di ,jjsi'<Bo «sjwinf. t Sst'.-

f^rrlogì-ai^ts*,.^ p ; n , i!'::»tir.:i, '̂ a'̂ r̂tsftfviyt 

esuó a qB.i!:ifcj»u l i is'fAi:irf oiyrM da 
lamia del msvij . 

Madri Puerpere 

P'.r rtcri^'onre » i,-^iù'i,tt'ì, e per riprcn-
dzt I; /.j,-ie fi-rJij:e D.-S*Ì(Ì; i! DDO^C prò 

riJióHrrst* rr̂ Ei" oraa-it eeìiilirs Acqi tyt Mo-
eerat l ' n a b r » - l %A\' 'ji as^^ne-tia di' cn' 

s'a-fi** S'iia ft4£a/a, «ciitii (3Ì facile dl̂ ê-

qnore ccDCttiate la ìy^m'a 
e i teDclìf î effetti. 

h li [iftferÉto d»i t>u->f 
gufisi e da tutti nu(:tii 
ch^smna-'t la pr-prm sa- l ^ ^ ' H H J A S T O 
.'usft. (/ili, Prof. Sen'jtore semmo.^t «̂criVe ; 
< tJi sp-ìrira'^rtiai'j larjjamTjtft ;I F e r r o 
C i i J n s HiMÌf.rl ohe C'.niiifiis^.f; lìn oUiìn^ 
preparrtiionc i>:f ìa cara 'UìU dÌTf;r:̂ *- Glo-
rr.ùf-.raie. La ̂ n\ lolkrania dii pHrie dello 
%\o]Tiaco riifi^MO ad shre prepar-TzionJ da 
4̂  Vr-rrt* i.Ul'ut U i i t l ^ r l un'ift'ltjcrit.-

V S 2 M r K . » X C O W P n i i* A s o 

1 ^;j^.£ftffi;^^^ ~»iWi<ig j^ T i i ifc ì^-^jiiiMfc^ „ 7|,^ „-, ,,„M-Mj^^tf lnir.7a,g"«Hff--.jJ6- »iUarH4).^-àM^^J 

fEH.I idijCi IH « I f l E 6£ML\ii 
L'co d«! pia n'.ttsi'.ì -/lùèirAti ter i i a'ùiVja ». Ì"AC?}3A 

di ?!ori Ili Ciifi;-, s fi a';."..-.?.,-..-». ì - i Tif.i di «isjess'Awjaa 
è proprio dftììd pta r.v,.».T-,>.i. £>T*A ria aik 'rifitA (inila 
ca/rie natili flj.'.i?fc{d*zii, t rj,;ii ir,i;;';;,̂ ;ii*/> f,«;rt pan* nri-a 
4iatt4 ch'I '\iii pi'i t;,*! cfi/jTTii 'fftìl.n r.'V'̂ .'i'rt.j .̂ £« îp-̂ ri/fc 
uuKbìe roas*. Q'iii'i.vtKe «;;«/.»i' », fjMÙ? ryir. te *?; 
•^IA-M /.'AÌÌA prji-sui dèi aafi- .v^k?7V., s^t- j.^.4r* î.'ft a 
lEftfli'j 'i^iriCflQ.» 'li Ihffih t fJ.tiw:it6A M f.'Vi fi.w 'ij-

VtnOK ali» SwnySa t . f , 4 » , 
Ironwi Teadiifae p««i*? I*t'ffii3a A.»ijfln dei f.v,riiii* 

11. PEIL'LI, Wiue, via dt lb ^jtlf-ttora 5, e . 

1; 
1 

mmj^tiMiimijai^sunmnitVsmiim.m^'VKjthvmt^Bt. 

M A L A T T I E DI OClliiA 
DI B R O N C H I • DI P O L M O N I 

DI V E S C I C A 
i-^^ S;,60i irieUa Ì;. ) ^O ] irculi ^ | y | E U N A In tuttQ lu fermitele del mondo. 

BEViaiUL VINELLO laMOMICO 
( cos ta c l r e u (S cent , a! l i tro) 

Collii « l'ast-i Igieuica Ki ' imio» si prepara con facilità 
un cci'cllento Vinello da tavola, sano, dignstivo, di buon gusto, 
cri adatto per il taglio dei vini. 

Una dose per 30 litri roaso L, 2.80 ) wmprei» 
» » Moscato bianco » .?,— ) '''«tipunon 

Agg iunge re cent. 60 per lo speso postali. Spedizioni verso 
assegno o verso anticipazione. 

Scrivere alia U ' ro (§ l i c r ia l ' i u c a l o , , S. jWaRtino di Lupar.i. 
NB. Su domonila con rù^poata patita si dà istruiione per rinforiare 0 aroma-

tizzarc qualunque vino. 

Diffida - Girolanìo Pagilano 
ael vero interesse delia sakte dei eoosam^̂ tori 

GoodAOAa di falsificatori. 
1.0 ^CIROP.'O inCI .UNO dipnr.tivo <i(| sa igin Tu inventato dal Prof. Qirotamo 

t^acjltaii'ì !• tuUdtni (fli KfAilf i l e i i i iedoflt i tt « uj possag^^ono il 'ìtegruto ed b^àaò il 
iltritto di f Ij ricarlo 0 smerciarlo. 

Ksseadov' vari l'ngliano ed altri die a>iU9Bno del nome dando ad ii'tndere che essi 
fibkricaiio il V e r o S e l r o i i p o P i > ^ l l i i n s a e p n n i l l v o d e l »a.>gàr, qaeata 
Dilla Girolamo Pagliano di Pirerae, via l'andolfiiii 18, atfa propria, si crede in doverti 
di sm'ascbQr<ire essi fidsiù'catori ; e m'intrii si riserva di f.tr vafere i .suoi diritti per. le 
vie Ifg.ili, ronde nolo al l'ubtilico che il l'ribuniile Civile di Fir<iuie cqn sent^uza 2Ò-2'^ 
Uiceinlire 189'2, l.t Corte B. d'Appalli di Pirenid non Suateriia Ì8 (Ilario 1893, e l'.Ei-
cellcntissima Corte di Cassazioni: di Firenzi con .Sentenzi 28 Dicèmbre 1893; poi il fri-
bunnle LiviV di Fir.intc ìón altre Sentenze 12-14 Aprii,', 28-UO ^piìlo e 24 Lu ĵllu 1894, 
iiaino '.oiirerniato e st.ibillto chi nessuno silvo la u o n t r A ' D . ^ t i » ' d r o l u n i o P a -
Kl<i>aa, ha diritto di fabbricare e vendere lo SCIROPPO. PAGlilANO, telando i ctM-
travvenSori passibili delle spesi e dei dami. 

Ncssun'altra Ditta fuor he la nostra può offrire, comi facciamo noi D I B C I MIL'V 
I . I K B a chiunque potrà provare di essere il S a e e c * « a r e l e s l H C I m o d e i Vtràr. 
G i r o l a m o P a g l i a n o I n v e n t o r e d e l l o fi|elr.«tppi» PajjEilaiao ' d e p a s ' a t i v a 
e ptatrcaenVn d e l . cars i tue . Ciò basta a siuentirs J« mendaci asser.iionidst'fai-
sificalori, i qnali por certo non possono fare simile offerta e solo cercano d'ingannare 
il Pubblico. 

SO 1.0 LE PILLOIE 
L'INISZIOfìE ANTIBiiENOaRàGIOA EtRaPA 

compitate di sole sostanze balsamiehe vegetali 
guariscono io 5 giorni qualsiashbienorraQia e le plìl ostinate gocf̂ îLte. ] 

Ne fanno fede gì' innumerevoli certificati di celebrità 
modiche e le guarigioni finora conseguite. .Scatola di Pillole ' 
lire ^;'botligifa"fni'ezip'ne lire 2. — deposito e vendita 
P a r m a c l a Kuropa, Via .Merulana, N. 208, Ranya. 

iV. B. — Spedizione ovunque nel regno contro cartoIina-vs^Ha, aumeàftan'do 
cent 50 per le sp^se postali. Ai signori farmacisti sconto d.'^o. Pur grosse partite 
sì accordano « p e c l a l l facilitazioni. Per commissioni non,'iuferiore.a^.miiua'dozzina 
spedizione franco a domicilio. 

i a ì 

La Polvere Sosea 
a. btuMi d i c h i n a 

par ig}tBM6tiiF8 i denti 
stanza djstragger« io .'.mali/) 

dftilfi SUiMiiui<;r,i<> facmiacibatico C. Ca»-
aarini di fUiUifum, nnffirza « preserva 
'i.4bt! liiitf! iimi'iiM') atti VHUIÌO .log^otti 

iirit iiautln attnt, S O 

Si v-faiif, pfajio l'Ufflci'i anuBuci dftl 
ìiC.'AÌ.rO fy.fiT(iA\fi. 

Udina 3 M J 6 — Tif, Marco lOuràtììct) 

^ TORD-TJHPB 
Prejniato all' Esposizione di Parigi 1889 

CON MEDAGLIA D' ORO 

Infalliliile distrnttore dei 'Saffi, « i o r e l , T c i i p e s'.nza aliiun pericuia 
{.er gli animaiidoroeslici; da nori confonderai eolla pasta lìadeae che è pe­
ricolata fiei suddetti-animali. 

Bolrgna, 30 gennaio 1800. 

Dichiariamo con piae-re che il nignor A- ^-'oip^iifM^'baifaJtg.jnftVoo-
Btri Sfabilimenti di raacinazioup. grjini, pilatura.riso, e fabbrica,P^il^in.que­
sta Citta, dne esperimenti del suo proparato detto TOBO-TJKifffS ; e l'e­
sito ne è stato compUxOt eoa nostra piena soddisraziona. 

la fede 
FRATBLLl POGGIOLI 

Pucfbettft ^Hnde l. *,«JO -T Piccola !.. O .»o , 
Trwas! rendikilc in Uyi.Sli, premo l'iiftleló «nnuiiii'(rel-jfibrtiale'ell, 

V a l i n L ) », Via"della l'ref-itmra K. 6. 


